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TAVOLO TECNICO PER LA FISCALITA’ LOCALE

Prot. n.

                                Torino, mercoledì 1 agosto 2007

OGGETTO: Verbale della riunione del 1° agosto 2007

Con propria comunicazione effettuata via e-mail in data 27 giugno 2007, a firma del Direttore Generale dell’UPI, è stato  convocato il Tavolo Tecnico U.P.I. per la fiscalità locale presso la sede della Provincia di Torino, in via Maria Vittoria n. 12 (ufficio del Dott. Miniotti Enrico).

I punti all’ordine del giorno del 1° agosto sono:

PUNTO 1  - definizione modulistica;

PUNTO 2  - varie ed eventuali.

Alla riunione  sono  presenti:

	Per le  Province:
	Dott. Miniotti e Rag. Eandi (Torino), Rag. Circosta (Varese); Dott. Lo Torto (Genova).



	Per l’ACI:
	Dott.ssa Carrera (Aci servizi delegati - Roma); Dott. Pepe (Aci Torino). 


I lavori  si aprono alle ore 11,00  e si chiudono alle ore 17,00

PUNTO 1:

Si iniziano i lavori ponendo all’attenzione del tavolo tecnico una definizione concreta alla varia  modulistica  in materia di Ipt, oggetto già di analisi nell’ultima riunione del 24 gennaio scorso e di approfondimenti normativi, oltre che di verifiche sul territorio con le associazioni di categoria, condotti da ACI successivamente a tale riunione. Ci si riferisce:

· al preavviso di accertamento; 

· alla predisposizione atti per l’ avviso di accertamento; 

· alla predisposizione atti per l’atto di contestazione; 

· alla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà per il commercio di veicoli usati.

Vengono  analizzati i vari modelli e le diverse considerazioni al riguardo concordando le opportune  modifiche  non sostanziali. 

I modelli allegati relativi ai recuperi, oggetto di diversi miglioramenti intercorsi nel tempo,  verranno ripresi nei contenuti essenziali e divulgati da ACI a settembre. 

ESENZIONE IPT  EX ART. 56 D.LGS. 446/97 

Si concorda che la modulistica sull’usato verrà pubblicata, salvo approfondimenti nei giorni successivi all’incontro, sul sito dell’Aci ed altresì trasmessa con specifica nota ai vari PRA Provinciali entro la fine di agosto. 

Nel  primo periodo  di transizione, considerato che in relazione al modello di autodichiarazione esiste già sul sito dell’ACI un’apposita modulistica,  si propone,  salvo approfondimenti nei giorni successivi all’incontro, che nei primi 60 giorni seguenti alla pubblicazione della nuova modulistica sul sito ACI,  i vari PRA Provinciali dovranno accettare  sia la vecchia che la nuova modulistica inerente l’autodichiarazione; decorsi i 60 giorni la vecchia modulistica non sarà più accettata. 

Approfondimenti post riunione (avvenuti e concordati in via telefonica o via e-mail tra i partecipanti alla riunione oggetto del presente verbale):
si è chiarito, nei giorni successivi con gli organi competenti, alternative e dirette modalità per verificare lo status di “commerciante di veicoli usati”, atteso che quando i camerali consentono questa individuazione non occorre effettuare altre ridondanti verifiche. Si informa che le associazioni di categoria che rappresentano i concessionari hanno riscontrato opposizioni e dinieghi da parte di questi ultimi all’aggiornamento in chiaro del commercio di usato nell’attività svolta perché si tratta di un’attività legittimamente svolta e ricompresa nell’attività generica di commercio contraddistinta da specifici codici di classificazione, elementi che certamente  certificano lo status del commercio di veicoli. Peraltro, questo, soprattutto per i grandi gruppi e le case costruttrici, implicherebbe il cambiamento dello statuto, il coinvolgimento dell’amministratore delegato e il ricorso al notaio. 

Dalle verifiche effettuate è emerso che molti Comuni non rispondono neanche alle informazioni richieste dagli Uffici ACI sulla mancata presentazione della dichiarazione di inizio attività, della quale molti commercianti non sono neanche edotti e che si traduce, se e quando viene rilevata dai Comuni, in una violazione di tipo amministrativo, ferma restando l'immutabilità della titolarità dell'esercizio del commercio dei veicoli e senza che venga, quindi, inficiato lo status del soggetto che è il requisito essenziale richiesto ai fini del riconoscimento dell'esenzione dell'IPT.

Occorre tenere presente, infatti, che la pretesa di una espressa menzione sul camerale del commercio dell'usato finirebbe col collidere, con correlate implicazioni di diversa natura (v. ad es. tassa automobilistica), sul tenore testuale dell'art. 56, ove si fa riferimento alla figura del “contribuente,”

 individuata  e riconosciuta dagli Uffici finanziari attraverso specifico codice ATECOFIN che riporta una titolazione non specifica ma generica del commercio di veicoli (la stessa riportata sui cod. ATECORI nei camerali), comprensiva  sia del  nuovo, sia dell'usato. Dagli approfondimenti effettuati dall’ACI con la Camera di commercio, si è appreso che esiste un collegamento telematico fra i tribunali e le camere di commercio nel caso di dichiarati fallimenti. Ciò premesso, nell'ottica sia di un rafforzamento del sistema di accertamento del requisito sia di semplificazione delle modalità di verifica attualmente poste in essere,  l’ACI  intende avviare iniziative dirette a consentire l'attuazione di dette  verifiche attraverso modalità telematiche su tutta la popolazione dei commercianti: si tratta del collegamento da attivare entro l’autunno con la banca dati della camera di commercio. Modalità queste tali da rendere capillare il controllo in luogo delle dichiarazioni sostitutive finora utilizzate o ipotizzate anche nell’incontro dell’1.8.07. Si è appreso, infine, dell’introduzione dall’1.10.2007 della ‘Comunicazione unica per la nascita dell’impresa’ che verrà consegnata dal commerciante alla Camera di Commercio, comunicazione che costituisce titolo per l’immediato avvio dell’attività imprenditoriale e che avvalora le modalità di controllo scelte.  

PUNTO 2:

Si decide di procedere nella discussione analizzando lo stato attuativo dei vari punti oggetto di precedenti analisi, su argomenti già sviluppati nelle riunioni del 23 e 24 gennaio scorso e oggetto di successive interlocuzioni:

ATTIVITA’ DI  EFFETTIVO RECUPERO ACI E COMPENSO 

Si dà atto che in relazione ad operazioni di recupero IPT, andate a buon fine, su formalità con evasione  totale dell’imposta poiché presentate in esenzione, all’ACI spetta il compenso da parte delle Province.

Parimenti, nei casi di accertamento di evasione totale di IPT con conseguente recupero, sia da parte di ACI che delle Province, spetta ad ACI il compenso previsto previa comunicazione da parte della Provincia dei recuperi dalla stessa effettuati. 

MODULO DI DELEGA PER RIMBORSO IPT 

Considerato che soggetti passivi dell’imposta sono l’acquirente del veicolo (ai sensi degli art. 93 e 94 del D.lgs. 30 aprile 1992 n. 285) o il soggetto nell’interesse del quale viene compiuta l’iscrizione trascrizione o l’annotazione presso il P.R.A., in attuazione di quanto previsto nella convenzione standard con l’ACI, si è stabilito di predisporre apposita modulistica di delega da parte del soggetto passivo IPT  al relativo Studio di Consulenza Automobilistica; il modello sarà definito da ACI a settembre dopo la necessaria informativa alle associazioni e agli studi di consulenza.

RETROATTIVITA’ DI DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE AL 1/1/2007 

In base al comma 169, art.1, Legge 27 dicembre 2006. n 296, e alla nota del MEF del 17  luglio 2007, (http://www.upinet.it/contributo.asp?id_contributo=662&id_tema=71&canale=18) le nuove tariffe sono efficaci dal 1 gennaio dell’anno di riferimento e non dalla notifica al PRA (art. 56, comma 3, Dlgs 446/1997). Si concorda sul fatto che tale norma si pone in  contrasto con lo Statuto del Contribuente e secondo ACI con altra normativa vigente di tale situazione il Ministero ne ha tenuto conto specificando che non possono essere richiesti sanzioni ed interessi. 

ATTI SOGGETTI AD IVA - CONTROLLI

Al fine di evitare una potenziale elusione dell’imposta ed in relazione al punto 2 del Manuale Operativo, ACI illustra i controlli che vengono effettuati.

Tariffa da applicare:

Per gli atti relativi a operazioni rientranti nel campo di applicazione IVA, indipendentemente dalla base imponibile applicata in Italia e dal regime impositivo applicato all'estero, scontano il pagamento dell'IPT  nella misura fissa di cui punto 2 del D.M. n. 435 del 1998, tenendo conto dell'eventuale incremento deliberato dalla Provincia ai sensi di quanto previsto dall'art. 56, comma 2, D. Lgs. n. 446 del 1997.

Controlli effettuati

L’ACI verifica che alle trascrizioni di veicoli, o alle iscrizioni di veicoli provenienti dall'estero, al Pubblico Registro Automobilistico rientranti fra gli atti soggetti ad IVA, sia SEMPRE allegata COPIA DELLA FATTURA, o nel caso di veicoli provenienti dall'estero acquistati da privati, COPIA DEL MODELLO F24. Tranne per i seguenti casi nei quali è certa la provenienza da un soggetto IVA: prime iscrizioni veicoli nuovi e trascrizioni di veicoli usati in base al regime del margine da parte di Concessionari e rivenditori autorizzati; trascrizioni di atti di vendita rilasciati, per riscatto, da società di leasing a favore dei locatari. 

Si precisa inoltre che i veicoli usati provenienti dall'estero, in presenza della copia della fattura, sono sempre da assoggettare a tariffa fissa IPT, quali atti soggetti ad IVA. Le Province che non condividono tale applicazione devono comunicarlo ad ACI ai fini della trascrizione.
DOPPIA TRASCRIZIONE IPT (Comma 7, art. 56 Dlgs 446/1997 - art.2688  Cod. Civ.)

Si segnala all’ACI che nel caso di trascrizione  ai sensi dell’art. 2688 del C.C. nel quale l’acquirente del veicolo sia un soggetto esente, il soggetto (venditore) che si dichiara proprietario del veicolo e che non aveva effettuato la precedente trascrizione è tenuto al pagamento dell’IPT, in misura proporzionale (oppure nel caso di agevolazioni deve presentare la relativa documentazione). L’ACI si riserva di approfondire le diverse fattispecie ai fini dell’applicazione dell’IPT per omessa trascrizione.

OMESSA ISCRIZIONE o TRASCRIZIONE AL PRA (commi 4, 5, art. 93   CdS –  commi 1,2 , art. 56, Dlgs 446/97 - comma 161 seconda parte, art. 1, Finanziaria 2007)

Alcune Province chiedono che l’ ACI  trasmetta loro periodicamente, con riserva di corrispettivo, l’elenco cartaceo dei casi di cui  al comma 3, art. 101 del CdS (mancata iscrizione al PRA nei 90 gg. dall’immatricolazione). Il tutto al fine di poter attivare l’accertamento d’ufficio con le modalità e nei termini di cui al comma 161 della Finanziaria 2007.

VEICOLI ULTRATRENTENNALI  AGEVOLAZIONE IPT (art. 63  Legge 342/2000)

In relazione alle agevolazioni previste dall’L’Art. 63 della Legge 21 novembre2000, n. 342, che esclude i veicoli adibiti ad uso professionale, a decorrere dall'anno in cui si compie il trentesimo anno dalla loro costruzione. 

Per stabilire l’uso non professionale di un autocarro si ipotizza la  richiesta di un’autocertificazione da parte dell’acquirente del veicolo con la quale si certifichi di non esercitare alcuna attività ai fini IVA, di non essere in possesso di partita IVA, di non essere iscritto alla Camera di Commercio per nessun tipo di attività. Si concorda un modello di autocertificazione (o una dichiarazione) che l’ACI predisporrà ai fini del successivo invio agli Uffici .

FUSIONI- INCORPORAZIONI – SCISSIONI  FRA SOCIETA’

Si comunica ad ACI che si sta proponendo di indicare nei regolamenti IPT di applicare un’agevolazione  nei casi di cancellazione di ipoteche, di fusioni, incorporazioni, scissioni fra società, costituzione di società mediante conferimento di rami aziendali e nei casi di conferimento del capitale in natura che comportino trasferimento della proprietà di veicoli in relazione a ciascuna formalità trascritta o annotata l’IPT; questo per venire incontro al  nuovo soggetto giuridico che eredita  tutti i diritti e tutti gli obblighi, ed evitare una possibile elusione fiscale.

ESENZIONI PER INVALIDITA’

L’art. 30, comma 7, Legge 23 dicembre 2000, n. 388 parla di esenzione per “GLI INVALIDI CON GRAVE LIMITAZIONE DELLA CAPACITÀ DI DEAMBULAZIONE” , mentre nel comma 37 della Legge Finanziaria 2007 si parla di  “SOGGETTI DI CUI ALL'ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 5 FEBBRAIO 1992, N. 104, CON RIDOTTE O IMPEDITE CAPACITÀ MOTORIE”; le due dizioni dovrebbero essere uniformate al fine di non avere dubbi interpretativi. Il tutto permetterebbe: una omogeneità di analisi fra diversi tributi inerenti i veicoli ( IPT; Bollo Auto Regionale; IVA ecc.); una maggiore facilità di lettura dei referti sintetici delle Commissioni Sanitarie delle ASL che trattano in modo specifico la Legge 104/1992 e non contemplano la grave limitazione della capacita di deambulazione (art. 30. comma 7, Legge 388/2000); la possibilità di inserire fra le esenzioni  per ridotte od impedite capacità motorie i disabili sensoriali. Tutte queste considerazioni saranno oggetto di più approfondita analisi presso le opportune sedi Ministeriali.  



